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FINANZA E MERCATI

Alcatel, salvataggio col «buy back»
FRANCO BRIZZO

V IA LIBERA al piano di riacquisto dei titoli del gruppo fino al 10% dell’intero
capitale azionario, così come previsto dalle normativadellaborsa francese. Il
cda Alcatel ha detto sì al programma «buy back», per far fronte al tracollo in

borsadeipropri titoli.MainborsaAlcatel continuaadandaremale: il titoloaParigi
ieri ha toccato un nuovo minimo di 507 franchi con un ribasso dell’8,64%. Alla
chiusura delle contrattazioni, poi, Alcatel ha fatto segnare una quotazione di 514
franchi, in calo di 41 franchi sulla chiusura di venerdì, per un ribasso del 7,39%,
portandoal48%lacontrazioneaccusatanelgirodelleultimetresedutediborsa.

LA BORSA
MIB 1.096 -3,60
MIBTEL 18.277 -4,77
MIB30 26.858 -5,75

LE VALUTE
DOLLARO USA 1660,00
-13,77 1673,77
ECU 1940,87
-1,54 1942,41
MARCO TEDESCO 988,39
+0,04 988,35
FRANCO FRANCESE 294,76
+0,02 294,74
LIRA STERLINA 2799,92
-13,34 2813,27
FIORINO OLANDESE 876,50
+0,09 876,41
FRANCO BELGA 47,91
0,00 47,90
PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63
CORONA DANESE 259,27
+0,08 259,19
LIRA IRLANDESE 2471,24
-1,09 2472,33
DRACMA GRECA 5,72
-0,03 5,75
ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64
DOLLARO CANADESE 1090,53
+0,91 1089,62
YEN GIAPPONESE 12,45
-0,22 12,68
FRANCO SVIZZERO 1202,90
+0,48 1202,42
SCELLINO AUSTRIACO 140,46
0,00 140,46
CORONA NORVEGESE 222,54
+0,39 222,15
CORONA SVEDESE 208,94
-4,92 213,86
DOLLARO AUSTRALIANO

981,10
-17,26 988 ,36

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -1 ,43
Azionari internazionali -0,35
Bilanciati italiani -0,75
Bilanciati internazionali -0,15
Obblig. misti italiani -0,01
Obblig. misti intern. +0,15

Van Miert stronca l’esposto Alitalia
Malpensa, continua il braccio di ferro tra Burlando e Kinnock
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «Sisonolasciati sem-
pre in maniera amichevole...». La
portavoce di Neil Kinnock, l’ex
giornalista Sarah Lambert, sem-
bra quasi che ci tenga più d’ogni
altra cosa a sottolineare il tipo di
rapportochehasemprecaratteriz-
zato, nella lunga vicenda di «Mal-
pensa 2000», gli incontri tra il suo
commissario ed il ministro italia-
noaiTrasporti,ClaudioBurlando.
Non s’è mai udito uno sbattere di
porte:«Nessunol’hafatto».

Però, se gli stipiti e le maniglie
sonorimastiintatti,èverochedal-
la rottura di Feldkirch, una setti-
mana fa in Austria, lo scambio di
cortesietraidueprotagonistidella
«crisi aeroportuale» è stato rispet-
tato, puntuale, in perfet-
to stile inglese ma sino
ad un certo punto. Kin-
nock, di nuovo, con un
articolo, è sceso in cam-
po per chiarire le ragioni
della bocciatura da parte
della Commissione del
decreto di apertura dello
scalo lombardo il 25 ot-
tobre, rigettando prati-
camente tutte le colpe
sul governo italiano ed il
suoprincipale interlocu-
tore, il ministro per l’appunto.
Burlando, a sua volta, gli ha quasi
dato del bugiardo ricordandogli
che l’Italia pose il problema del 25
ottobre bene anzitempo e che alla
Commissione non potevano non
sapere che quella sarebbe stata la
datadiaperturadelloscalo.Parola
di Kinnock contro quella di Bur-
lando.Ilprimorespingealmitten-
te l’accusa insinuando il dubbio
che in Italia qualcuno nasconda i
dati: «Abbiamo verificato tutti i
verbali degli incontri degli anni
passati e mai la giornata del 25 ot-
tobre è stata menzionata prima
del decreto del ministro firmato
nel1997».Chiharagione?

In questo clima, il nervosismo,
le ripicche, sono all’ordine del
giorno. Ieri, per esempio, negli uf-
fici della Commissione è stata da-
taunarispostaquasisprezzanteal-
l’esposto dell’Alitalia sulla possi-
bile frode incommercio segnalata
al responsabile della Concorren-
za,KarelVanMiert.Lacompagnia
dibandieraitalianapensachenon
sia stato corretto da parte dei con-
correntivenderegiàdeibiglietti in
partenza da Linate e verso i loro
scali internazionali, visto che il
ministero dei Trasporti aveva già
emesso il decreto sullo sposta-
mento del traffico a Malpensa.
Giunto sul tavolo di Van Miert e
dei suoi specialisti, l’esposto avrà
una risposta motivata trauna-due
settimane. Una risposta ufficiale,
giacchè una reazione ufficiosa c’è

già ed è pesante. «La se-
gnalazionedell’Alitaliaè
irricevibile», è la prima
rispostasenzatanticom-
plimenti. Irricevibile e,
dunque, senza problemi
di sorta per un rigetto, in
quanto ildecretosuMal-
pensa è stato dichiarato
illegale dalla Commis-
sione.Senonc’èdecreto,
non c’è ricorso e le com-
pagnie possono conti-
nuareadoperaresuLina-

te proseguendo nelle vendita dei
biglietti. Si obietta: ma la decisio-
ne con cui la Commissione ha
considerato illegale il decreto su
Malpensadeveessereancoranoti-
ficata al governo italiano. È vero,
ma si tratta di giorni se non diore.
Cosa cambia dal punto di vista
delle biglietterie? Nulla e, forse,
tutto. Non cambia nulla perché,
inassenzadiunnuovodecretoita-
liano che a Bruxelles attendono
con interesse, Linate continuerà
ad operare. Ma c’è l’incognita del
25 ottobre: il governo potrebbe
persino chiudere, in segno di ri-
picca verso la Commissione e per
proteggere gli interessi di Alitalia,

lo scalo milanese dando il via a
Malpensa. Nell’incertezza di que-
stamossa,tuttoilsistemaaereoin-
ternazionale sta entrando in fi-
brillazione perché le compagnie
non sono ancora in condizione di
fissare i voli nel calendario che
scatta, per convenzione, con la
stagione invernale proprio il 25
ottobre. Il sistema «Iata» ha biso-
gnodiconoscerepertempolapro-
grammazione dei voli commer-
ciali di ciascuna compagnia che
opera nel mondo e non solo per
stampare gli orari ma per tutto il
complesso di norme ed incroci di

linee e rotte. Nella casella Milano,
dunque, cosa ci sarà? E cosa si pre-
vederà per Malpensa e cosa per Li-
nate? Ieri il presidente dell’Iri,
Gian Maria Gros-Pietro, ha detto
delle cose interessanti che posso-
nosuonarepersinountantinopo-
lemiche: «Le nostre società sono
pronte a gestire tutte le soluzioni
che sono state sinora affacciate
per lo scalo. La parolaè algoverno
ed alla Commissione. Quando il
governo avrà deciso qual è lanuo-
va politica dei trasporti su Mal-
pensa, noi ci attrezzeremo per as-
sicurareilservizioaipasseggeri».

●■IN BREVE

Olio: Pinto contro i tagli alla produzione
■ L’Italiacercanuovisostenitoritraipartnereuropeiallepropostemessea

puntoconGranBretagna,DanimarcaeSvezia,peraccelerarel’abbando-
nodelsistemadellequotelatte.IlministroperlepoliticheagricoleMichele
Pintohacoltol’occasionedellariunioneinformaledeiministridell’agricol-
turadell’UnioneEuropea,chesitienenelcuoreruraledell’Austria,nella
piccolalocalitàdiSanktWolfang,pertastareilterrenoallarichiestachefa-
ràafinesettembre«didistribuiresudueesercizi finanziari»iltagliodegli
aiutipergliolivicoltorieuropeiacausadell’eccedenzediproduzionenel
1997-1998.Untagliochesecondolestimeattualiraggiungeràil40%.La
drasticariduzione,cherischiadimettereinginocchionumeroseaziende,
èlegatanonsoloall’aumentodellaproduzionespagnola,maanchedi
quellaitalianacheharegistratoquest’announincrementodel27%.Lari-
chiestadelministroPinto-inattesadeidatidefinitivi-verràpresentataal
consigliodeiministridell’agricolturadell’Ueinprogrammaperil28set-
tembreaBruxelles.Allalucedell’attualesituazioneproduttivadelsettore, il
ministrohacoltol’occasioneperricordarel’importanzadellabattaglia
portataavantidall’Italiaperottenerequotenazionali.Sulfrontedelfuturo
dellequotelatte,Pintohaaffermatosenzamezzitermini«chenonsipuò
averelamoglieubriacaelabottepiena».Ilsistemadellequote,haspiegato
ieri,«haportatoanchebenefici,mahacreatoall’internodelregimeeuro-
peoeinquellinazionaliunaseriedidifficoltà».

Pomezia, Unilever smantella la San Giorgio
■ Confermadellavolontàdell’Unileverdismantellare,peril31dicembre

’98,lostabilimentodella«SanGiorgio»diPomeziaetrasferireproduzione
emacchinariadInveruno(Milano),dovelamultinazionalevuoleconcen-
trarelapropriaproduzionedioliod’olivainItalia.Unaveradocciafredda,
quindi, l’incontrofralaRsu,idirigentidiCgil,CisleUileladirigenzadella
società,presenteilresponsabiledelpersonale,Cinieri,chesièsvoltaierial-
laregioneLazioconlamediazionedell’assessorealLavoroPietroLucisano.
«L’Unilever-diceIvanaGalli,segretariocomprensorialedellaFlai-Cgil-
nonintendemisurarsinellariconversionedellostabilimentodiPomezia,
malgradoesistanoopportunitàoffertedaiprogettidell’Unioneeuropeae
daipattiterritoriali,comesottolineatoanchedallaRegione.Sitratta,co-
munque,diunostabilimentoedimacchinariacquistaticonsoldipubblicie
che,finoal2002,sonosottopostiaivincolidell’exCassaperilMezzogior-
no.Sidovràtrovareunasoluzionetransitoriaperchénondemordiamo».
L’UnileverhamotivatoladecisionedichiuderelostabilimentodiPomezia
elicenziarei55dipendenticonilrecentedecretosulleetichettaturedell’o-
liod’olivachenedebbonospecificarelaprovenienza,cosachecreerebbe
problemialsuoassettoproduttivo.«Credo,invece-sostieneGalli -chela
chiusuradellostabilimentodiPomeziarientrassedatemponeiprogetti
dell’Unileverperchéquestesocietànonfannocertesceltedall’oggialdo-
mani.Questamultinazionale,cometantealtre,hapraticatounastrategia
dacannibale:haacquistatomarchi italianipermotividimarketing,sman-
tellandoinpochiannilenostrerealtàproduttive».Idipendentidell’azien-
dacontinuanoconloscioperoeilpicchettaggio.

■ KAREL
VAN MIERT
Le tesi
dell’Alitalia
irricevibili
perché sono
la fotocopia del
decreto bocciato
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NON DIPENDE
TUTTO DAL PIL
settimana è ricca di appuntamen-
ti congiunturali per il nostro pae-
se, prezzi nelle grandi città, dina-
mica del Pil, la disoccupazione e
quant’altro. Questi dati serviran-
no solo come pretesto a noiosi ar-
ticoli di giornali e scontati inter-
venti di politici a sostegno delle
rispettive tesi senza nulla aggiun-
gere alla comprensione dei veri
problemi del paese. Meno che me-
no alla ricerca di soluzioni.

Perché? Forse che numeri e dati
contano meno di sostantivi e ag-
gettivi? Giammai. Non passiamo
dal determinismo statistico al
nullismo statistico. Come inge-
gnere prima che come economista
ho sempre usato più numeri e da-
ti che parole. Ma numeri e dati
vanno usati sempre nella com-
plessità delle situazioni che s’ot-
tendono. Perché la globalizzazio-
ne dei mercati mondiali da un la-
to e l’intreccio sempre più stretto
tra variabili quantitative e quali-
tative non sempre misurabili dal-
l’altro, rende le analisi delle

quantità o delle sole quantità
sempre parziale, talvolta insigni-
ficante, spesso erroneo.

Cominciamo dal Pil, che dove-
va crescere il 2,5% quest’anno,
poi il 2% ed oggi (primo semestre)
siamo leggermente sotto (1,8%).
E allora? Quello che dovrebbe in-
teressarci di più è come e dove la
crescita avviene e se questa coin-
volge Mezzogiorno e nuovi occu-
pati se il solo «made in Italy» o
anche nuove produzioni.

Le relazioni tra produzione in-
vestimenti occupazione distribu-
zione di ricchezze sono sempre
più complesse talvolta addirittura
immense; come giustamente spie-
ga domenica Eugenio Scalfari su
Repubblica ecco molti investi-
menti «capital intensive» fanno
calare e non aumentare l’occupa-
zione. Basti pensare che negli ul-
timi tre anni 1995-’96-’97 l’oc-
cupazione è aumentata in Italia
solo nel 1996 proprio l’anno peg-
giore per il Pil (+0,7%) ed investi-
menti (+0,4%). Invece il 1995
l’anno delle migliori prestazioni
statistiche (Pil +2,9% investi-
menti +7,1%) è stato l’anno peg-
giore degli ultimi tre per l’occupa-
zione (-0,5%).

Vogliamo andare un po’ più

lontano nello spazio e nel tempo?
Cominciamo dallo spazio: il mi-
racolo americano di cui troppi
parlano a sproposito dimentican-
do gli indici di criminalità dieci
volte l’Europa e quelli di povertà
quattro volte l’Europa, ma con
decine di milioni di nuovi lavori
creati nell’ultimo ventennio, non
è dovuto né al Pil né agli investi-
menti fissi lordi. Entrambi sono
cresciuti un po’ meno che in Euro-
pa. Ma con una grande differenza
che gli investimenti, come scrive-
va l’Economist di qualche anno
fa, in Europa erano Capital Dee-
pening e in America Capital Wi-
dening, c’è in Europa sono tesi so-
prattutto ad aumentare la base
capitalistica delle produzioni
mentre negli Usa sono tesi ad al-
largarla verso nuovi settori e nuo-
vi prodotti.

E vogliamo restare in Italia fa-
cendo un salto nel tempo? Pochi
ricordano che nel 1973 in questo
paese c’era la piena occupazione,
tasso di disoccupazione al 5%.
Certo c’era stato il boom degli an-
ni Sessanta (Pil +4,8% l’anno)
ma c’era stata anche la più forte
redistribuzione del lavoro della
storia, le quaranta ore il sabato
libero la quarta settimana di ferie

talvolta la quinta, con una ridu-
zione degli orari contrattuali e de-
gli orari di fatto del 15% rispetto
al 1961. Da allora gli orari con-
trattuali sono rimasti fermi e
quelli di fatto sono aumentati; la
disoccupazione e oggi al 12%.
Questo non per mitizzare gli orari
corti o le trentacinque ore a fini
occupazionali ma almeno per
contrastare chi mitizza il contra-
rio l’amico Giacomo Vaciago (Il
Sole 24 Ore 11/6/98) ha scritto:
«È possibile che riducendo l’ora-
rio di lavoro a Lecco, dove la di-
soccupazione è al 2% scenda la
disoccupazione ad Enna, dove su-
pera il 30%?». Domanda non re-
torica. Ma io dico: a Lecco conti-
nuano a lavorare 50 ore a setti-
mana, gli stimoli del capitale ad
investire ad Enna non saranno
più deboli di come sarebbero se
lassù lavorassero 35 ore?

Per concludere il governo si
adoperi perché Pil e investimenti
crescano al massimo e nei modi
più opportuni ma non trasformia-
mo un dibattito politico e di poli-
tica economica in una querelle su
determinismo statistico, cosa più
stupida possibile in questa fase di
grandi cambiamenti tecnici socia-
li e politici. NICOLA CACACE


